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LE PRINCIPALI MOTIVAZIONI CHE HANNO DETERMINATO LA NECESSITÀ DI 
RIVEDERE I CONTENUTI DEL POR 

Inserimento di nuove Azioni, maggiormente aderenti ai bisogni dei potenziali beneficiari.

Elementi redazionali, per poter più chiaramente descrivere alcuni aspetti di carattere
tecnico/operativo e garantire un’implementazione coerente degli interventi progettati.

Rimodulazioni finanziarie tra le varie Azioni che compongono gli Assi prioritari, per
rafforzare quegli interventi per i quali si evidenzia una più elevata propensione all’utilizzo
delle risorse programmate.

Individuazione di indicatori maggiormente rispondenti agli interventi di sviluppo attivati
nonché all’aggiornamento di taluni target degli indicatori finanziari e di output assunti in
fase programmatica.

L’evoluzione del contesto socio-economico, i confronti avuti con i potenziali beneficiari nel corso
della progettazione degli interventi, il bisogno di chiarire alcune modalità operative unite alle
sopraggiunte necessità di attuazione hanno determinato l’esigenza di rivedere il documento di
programmazione. Le modifiche riguardano:
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LE NUOVE AZIONI INTRODOTTE 

Sono state progettate due Azioni per favorire la riduzione dei consumi
energetici e lo sviluppo di nuovi servizi per i cittadini. Saranno finanziabili
interventi per l’istallazione di Smart lampost e la sostituzione dei punti luce.

Asse VI «sviluppo urbano sostenibile»: inserita una nuova Azione per la creazione di
«città intelligenti». Si intende agire alla valorizzazione di asset strategici (es. cultura-
turismo, energia-ambiente, government-engagement, cruscotti urbani) con l’utilizzo di
tecnologie abilitanti per informare e coinvolgere i cittadini nella produzione di dati,
informazioni e contenuti a supporto del design di nuovi processi e/o servizi.

Azione VI.6c.7.1 «Interventi per la tutela, la valorizzazione… del patrimonio culturale»:
per promuovere maggiormente la fruibilità dei siti oggetto di valorizzazione, si
potranno finanziare interventi per il potenziamento degli standard di fruizione con la
realizzazione di “corridoi culturali di mobilità lenta” (circuiti ciclo pedonali).

Nel corso dei confronti avuti con i territori per la definizione delle Strategie Urbane sostenibili
sono stati mappati alcuni bisogni degli EELL a cui Regione ha inteso dare seguito per invertire su
alcune dinamiche di contesto.
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LA RIMODULAZIONE FINANZIARIA DEL POR

Asse 2 

Asse 1 

Asse 5 

Asse 4 

Asse 3 

Asse 6

Dotazione 
attuale*

Nuova 
assegnazione*

355,2 

88,3

212,5

193,2

29,8

48,3

356,4 

88,3

196,5

193,2

34,6

58,3

Variazione

+1,2 

0

-16

0

+4,8

+10

Per contrastare la costante riduzione della spesa in conto capitale degli Enti locali piemontesi
che si ripercuotono sulla loro capacità di investimento e quindi di fornire «servizi» ai cittadini,
è stata potenziata la dotazione degli Assi «territoriali» (Assi V e VI).

✓ È stata aumentata la dotazione del risultato atteso
«Incremento dell’attività di innovazione delle
imprese».

✓ È stata ridotta la dotazione dell’Azione per i Progetti di
promozione dell’export, che in fase di programmazione
era stata sovrastimata.

✓ La dotazione degli Assi V e VI è stata rafforzata per
consentire di intervenire in maniera più significativa
sulla valorizzazione e la messa in rete del patrimonio
culturale.

V.A. Var/Tot

+0,1% 

0 

-1,7% 

0

+0,5%

+1,0%

✓ È stata potenziata l’Azione per l’erogazione di incentivi
finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle
emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree
produttive

*Milioni di €
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LA REVISIONE DEL SET DEGLI INDICATORI

Con la riprogrammazione si è inteso intervenire anche alla revisione del set degli indicatori
(compresi quelli definiti per il Performance Framework), inserendone di nuovi e riparametrando i
target. Le principali cause che hanno determinato tale necessità sono dovute a motivazione di:

- natura economica: nel 2014 (fase di stesura del POR) le
attese di ripresa erano ritenute imminenti e si
ipotizzava un’apprezzabile dinamica in prospettiva; ciò
avrebbe consentito di raggiungere nell’anno 2023 i
livelli produttivi precedenti la ‘grande crisi’ e pertanto si
erano posti dei target ambiziosi;
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94,0

96,0
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106,0

108,0

110,0

Previsioni maggio 2014

Previsioni aprile 2017

- natura finanziaria: una diversa allocazione delle risorse tra le Azioni del POR, rispetto a quanto
originariamente previsto, hanno reso indispensabile una riparametrazione dei target.

- natura tecnica: in fase di quantificazione degli indicatori erano state assunte delle
“supposizioni inesatte” (es. tempistica di attivazione delle risorse, stime errate dei dati storici
non confermate dal RFE 2007-2013, per la costruzione dei dati storici erano stati associati
interventi che non sono stati replicati nella programmazione 2014-2020) che hanno condotto a
delle quantificazioni inesatte;
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LE PRINCIPALI MODIFICHE APPORTATE AL TESTO DEL POR

La messa a punto delle azioni programmatorie o propriamente operative ha reso indispensabile
specificare meglio alcuni elementi già presenti nel documento di programmazione ed inserire
alcuni aspetti di dettaglio per le Aree Interne.

Infrastrutture della Ricerca (IR)
In coerenza con il Piano regionale per le Infrastrutture della Ricerca, è stata modificata la trattazione dell’Azione per
consentire un intervento maggiormente integrato: si intende sostenere, oltra la realizzazione e rafforzamento delle IR
(lato offerta), anche interventi per facilitare l’accesso da parte dei soggetti interessati con l’erogazione di piccoli
contributi (lato domanda), nonché la realizzazione di una piattaforma di accesso (collegamento).

Grande progetto Banda Larga
Con l’adesione di Regione Piemonte al Piano Nazionale Banda Ultralarga, si è reso necessario rivedere il testo dell’Asse,
prevedendo il Grande Progetto Banda Ultralarga la cui attuazione è stata affidata al MISE che opererà attraverso la
propria società in house Infratel.

Strategia Aree Interne 
A seguito del processo di co-progettazione per la definizione delle Strategie territoriali sono state individuate e
valorizzate all’interno del POR alcuni interventi specifici per lo sviluppo di dette aree che presentano caratteristiche
particolari (problemi demografici, alto potenziale di attrazione, distanza dai grandi centri di servizio).
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